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RISULTATI E PROBLEMI DI UN QUINQUENNIO DI POLITICA
REDDITI: UNA PRIMA VALUTAZIONE QUANTITATIVA

DEI

di S. Fabiani(*), A. Locarno(*), G. Oneto e P. Sestito(*)

Sommario

Quale è stato il ruolo della politica dei redditi
avviata nel 1992-93? Parte di una nuova "cultura della
stabilità" o elemento distorsivo nel processo di risanamento?
Questo lavoro fornisce una prima valutazione degli effetti
della riforma del sistema di contrattazione sul legame salari-
prezzi, sui costi del processo di disinflazione e sul NAIRU
(Non Accelerating Inflation Rate of Unemployment). La minore
reattività dei salari nominali sembra aver ridotto l'entità
complessiva della reazione del sistema dei prezzi a shock
nominali, i cui effetti sono prolungati nel tempo, con
oscillazioni più ampie dei salari reali. Simulazioni
controfattuali confermano l'importanza della politica dei
redditi nel contrastare le spinte inflazionistiche: in sua
assenza l'inflazione nel 1996'sarebbe stata più alta di 2-3
punti percentuali. Conseguire con la sola azione della
politica monetaria i tassi di inflazione raggiunti nel periodo
in esame sarebbe stato molto più costoso e avrebbe messo a
rischio il processo di consolidamento fiscale. Meno rilevanti
appaiono invece gli effetti sulle determinanti del NAIRU,
risultato peraltro da valutare alla luce del fatto che il
nuovo sistema di contrattazione non sembra avere ancora
trovato un assetto definitivo.
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1. Introduzione

Muovendosi in controtendenza rispetto alla maggior

parte dei paesi industriali, nel passato quinquennio  l'Italia

ha fatto largo affidamento sullo strumento della politica dei

redditi. Il meccanismo di indicizzazione automatica dei salari

è stato definitivamente abbandonato e il sistema di

negoziazione salariale è stato riformato, rafforzando il

legame tra la dinamica del salario nominale e l'inflazione

programmata. L'ambito di efficacia della politica dei redditi

ha travalicato gli stretti confini della negoziazione

salariale, dando luogo a un continuo coinvolgimento delle

parti sociali (la cosiddetta prassi della concertazione) nella

definizione della politica economica complessiva, in

particolare nei suoi aspetti fiscali e di disegno delle

politiche sociali.

1 tipici obiettivi delle esperienze di politica dei

redditi del passato sembrano essere stati raggiunti:

l'inflazione è stata piegata (fig.1) con un risultato tanto

più rimarchevole in quanto ottenuto in presenza di impulsi

inflazionistici, prodotti da due forti svalutazioni del cambio

(nel 1992 e nel 1994-95). Tuttavia, apparentemente nessun

progresso è stato realizzato sul piano degli squilibri del

mercato del lavoro: a partire dal 1994 il tasso di

disoccupazione si è stabilizzato su livelli di circa 3 punti

superiori a quelli, già elevati, ereditati dagli anni ottanta

(fig. 2). Sorge perciò il dubbio che altri cambiamenti del

regime di politica economica (in primis l'orientamento della

politica monetaria) possano aver contribuito a  piegare

l'inflazione in misura maggiore della politica dei redditi. Vi

è inoltre da considerare la possibilità che la moderazione
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